Comunicazione e Ordine del Giorno in merito alle mobilitazioni di denuncia dell’omofobia 

Alla cortese attenzione

Del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti;

della Presidenza del Consiglio di Zona 4;

dell’Assessorato alle Politiche Sociali;

della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano

In diverse città italiane nell’ultimo periodo si sono visti e denunciati episodi di violenza inaudita e barbara contro persone di orientamento lgbt: dalle aggressioni fisiche, con gravi conseguenze sulle vittime, ai dileggi, dalle forme persecutorie e minatorie alle intimidazioni con forte conseguenza sull’equilibrio psicosociale della persona. 

A Milano abbiamo più volte registrato episodi di esplicito attacco contro luoghi pubblici frequentati dalla comunità glbt: da ultimo ricordiamo alcune scritte di natura omofoba e aggressioni avvenute in Via Sammartini, la gaystreet milanese. Si ricorda che nella nostra circoscrizione ha sede l’Arcigay di Milano, ogni giorno indirizzata con la sua attività a garantire sostegno sociale e culturale alla comunità glbt, e da sempre impegnata nella rivendicazione dei diritti civili e umani delle persone di orientamento glbt: qualche mese fa alcune scritte minatorie e offensive sono apparse sulle serrande delle vetrine dei locali, intensificando un clima di odio e di violenza ormai avanzato. 

A Milano, come nelle piazze di diverse città italiane in questi giorni, si è tenuta l’8 settembre la fiaccolata contro l’omofobia, che ha visto un numero cospicuo di partecipanti, gay, lesbiche, transgender, transessuali, a fianco di amiche e amici, colleghi di lavoro e di studio, famiglie, sfilare non solo per esprimere la propria denuncia nei confronti di atti disumani ed efferati contro la comunità e il movimento lgbt, ma anche per affermare la necessità da parte dell’amministrazione politica e istituzionale, dal Comune di Milano alla Provincia, alla Regione, fino ad arrivare al Parlamento nazionale, di disporre misure legislative e provvedimenti atti a prevenire e a perseguire atti di omofobia. Il 10 ottobre a Roma si terrà una manifestazione nazionale, indetta da Arcigay, che chiederà alle rappresentanze istituzionali, spesso sorde di fronte alle problematiche della comunità, molto spesso legittimanti atti di persecuzione, come testimoniano alcune espressioni omofobe pronunciate in sedi istituzionali da alcuni soggetti che dovrebbero “rappresentare la cittadinanza”, la piena attuazione del principio di uguaglianza sancito dalla Costituzione e l’estensione della legge Mancino anche all’orientamento sessuale e all’identità di genere. 

Diverse sono state le interrogazioni presentate dal sottoscritto, rivolte agli assessorati di competenza e alle commissioni consiliari interessate, in cui si chiedeva quali misure l’amministrazione comunale, che potrebbe disporre si atti positivi per fronteggiare questo clima di intolleranza e per estendere pari opportunità e diritti alle persone di orientamento lgbt, abbia intenzione di promuovere e prendere in tale direzione. Non è stata data ancora risposta adeguata in merito. 

Con la presente comunicazione/Ordine del Giorno, si prende occasione per chiedere non solo la solidarietà politica istituzionale e la vicinanza ai motivi delle mobilitazioni da parte del Consiglio di Zona 4, condannando fermamente l’intensificarsi di un clima di omofobia, spesso legittimato, ma anche per riformulare all’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano, al Settore Politiche Sociali del Comune di Milano, alla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano e alla Commissione Pari Opportunità del Comune di Milano la richiesta di venire a conoscenza dei provvedimenti previsti e prevedibili per garantire una progressiva estensione dei diritti e delle opportunità per persone di orientamento lgbt; e precisamente:

· la disposizione di un corpo specializzato della Polizia Locale funzionale alla prevenzione e alla perseguibilità di azioni omofobiche nel contesto sociale;

· l’istituzione di un Registro per le “Convivenze affettive”, come titolato nella proposta di delibera già presentata in Consiglio Comunale e rigettata con voto trasversale da parte della maggioranza dei consiglieri presenti, affinché si estendano le garanzie e le opportunità a coppie di fatto con componenti di orientamento lgbt, e non solo;

· il miglioramento dei servizi disposti a livello sociale utili e funzionali a dare sostegno alle vittime di atti omofobici, utili a dare sostegno giuridico, nonché funzionali a garantire percorsi di prevenzione di atti di intolleranza e di persecuzione contro persone di orientamento lgbt;

· l’adesione politica e istituzionale del Comune di Milano alla Giornata contro l’Omofobia, coincidente con la data del 17 maggio, giorno in cui l’OMS dichiarò insussistente e illegittimo ogni riferimento all’omosessualità a forme di patologia di diversa natura, nonché l’adesione alla richiesta, sottoscritta da diversi comuni d’Italia, al Parlamento Nazionale di provvedere a predisporre una legislazione che prevenga e che denunci, nonché persegua, l’omofobia, definibile come “legge contro l’omofobia”, già esistente in diversi ordinamenti nazionali europei 
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